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IL VATICANO E LA CAPITALE D'ITALIA 

La marcia su Roma 
della Immobiliare 

L'affezionato lettore dell'Os 
teroatore Romano che ha a-
perto il giornale alla data del 
7 novembre o vi ha trovato 
annunziata con titolo vistoso 
< Un'altra marcia su Roma >, 
ha certo immaginato che i 
bolscevichi italiani avessero 
scelto l'anniversario della ri-
•voltizione russa per scatenare 
nella capitale italiana quel­
l'irruzione sanguinosa che di 
giorno in giorno VOsseroa-
tore predice come imminente. 
Si trattava, invece e più sem­
plicemente, della pubblicazio­
ne — avvenuta or sono sei 
mesi — di un volumetto di 
135 pagine edito dal < Centro 
di studi su Roma moderna >, 
redatto da una decina di stu­
diosi meno che trentenni, dif­
fuso in tremila copie e inti­
tolato Introduzione a Roma 
contemporanea. 

Perchè dunque l'anonimo 
ma certo autorevole recen­
sore del quotidiano vatica­
no dedica quattro colonne 
di piombo e un titolo così 
allarmistico all'avvenimento? 
Perchè ricorre — dopo aver 
consultato, evidentemente, la 
Enciclopedia delle ingiurie di 
recente pubblicazione — a un 
campionario di insulti e di 
improperi di cui è difficile 
trovar l'eguale, definendo gli 
autori calunniatori o addirit­
tura lestofanti, e la loro ope­
ra impudente libello, liberco­
lo diffamatorio, crestomazia 
di mistificazioni e di menzo­
gne, centronc (sic!) di tutte 
le insinuazioni e le falsità? 
Perchè, a pochi giorni dal­
la comparsa dell'inchiesta di 
Rinascita sull'anticomunismo, 
fornisce agli esperti un esem­
pio da manuale di quella po­
lemica che usa la diffamazio­
ne per evitare il dibattito sui 
fatti, che cerca di muovere 
pentimenti non troppo nobili 
non riuscendo a prevalere col 
sereno ragionamento? 

Vediamo la questione es­
senziale. Nel tracciare un 
quadro sintetico, ma docu­
mentato. dello svi luppo di 
Roma dal TO ad oggi, la 
pubblicazione del Centro di 
studi su Roma moderna ha 
reato sostenere che in tutto 
questo periodo è continuato, 
eli fatto, il potere temporale 
del Vaticano sulla capitale 
italiana, esercitato attraverso 
la compenetrazione di inte­
ressi economici, il predomi­
nio raramente interrotto dei 
clericali in Campidoglio, l'uso 
dell'apparato religioso per sor­
reggere forze politiche. L'ar­
ticolista dell'O.tscroa/ore non 
smentisce i fatti: ricorre in­
nanzitutto a sottilissimi «- di­
st inguo > per dimostrare che 
non il Vaticano, ma singoli 
cattolici fecero gli affari coi 
terreni edifieabili (come il 
monsignore F. S. De Merodc, 
ministro della Guerra nello 
Stato pontificio e... privato 
cittadino nel '71, quando sti­
pulò col Comune la vantag­
giosissima convenzione per co­
struire l'immensa zona di via 
Nazionale), che gli atteggia­
menti dell'Azione cattolica 
non hanno a che vedere con 

< le intenzioni, la volontà, gli 
interessi vaticani », perchè il 
Pontefice, istituendola, l'indi­
cò < interamente affidata al­
la responsabilità dei laici >. 
Come linea di ripiego. VOs-
seroatorc ammette un'azione 

ticano nella capitale, ma tut­
ta svolta a fin di bene: ven­
dute le aree per dare casa 
ai senza tetto, create le ban­
che per salvare i piccoli ri­
sparmiatori, insediata la e no­
biltà nera > in Campidoglio 
per dotare Roma di opere 
scolastiche, culturali, assisten­
ziali, ospedaliere. 

La realtà è ben diversa, 
purtroppo. Se Roma si è svi­
luppata caoticamente e se vi 
domina la speculazione edi­
lizia, parte del merito è da 
attribuire alla Società Gene­
rale Immobiliare (">> Ve delle 
azioni intestate alla S. Sede) e 
aìYhtiluto Beni Stabili (H % 
delle azioni alla Santa Sede, 
altre intestate a vari presta­
nome) che posseggono milio­
ni dì metri quadri di terreno 
e numerosissimi fabbricati. Se 
Roma è la sola capitale che 
manca di attività industriali 
e registra perciò uno squili­
brio crescente fra incremento 
demografico e occasioni di la­
voro, è perchè gli investimenti 
nella città sono stati indiriz­
zati \ crso attività speculati­
ve, non produttive, in modo 
da ottenere vere moltiplica­
zioni del capitale in breve 
tempo. Se gli ospedali sono 
sovraffollati e male ammini­
strati. se le scuole mancano 
di 2.000 aule e osser\ann dop­
pi e tripli turni, fé Ylnchic-
sta parlamentare sulla mise­
ria ha dovuto ampiamente 
occuparsi delle borgate e del-j 
Io stesso centro cittadino, se 
il Comune presenta 116 mi­
liardi di deficit, parte della 
responsabilità è di chi ha 
gettato sulla bilancia delle 
elezioni il peso della Chie-a. 
mandando o mantenendo a) 
Campidoglio coloro per cui 
sempre prevale l'intere^-e dei 
pochi su quello dei più- Che 
meraviglia, quindi, *c schiere 
sempre più numerose di citta­
dini romani si staccano dal­
l'influenza politica del \ a t i -
cano. imparando a distinguere 
i fanti dai santi, la religio­
ne dalle Società per Azioni, e 
si affiancano al movimento 
popolare che chiede una ca­
pitale moderna e democrati­
ca? Che mcra\igl ia se un 
grilppo di studiosi, partendo 

menti? Gli improperi contro 
i partigiani fanno parte, pro­
babilmente. dell'orienta mento 
che apparve fin dal 1047, 
quando il sindaco Rebecchini 
fu eletto con i \oti del M.S.I.. 
e che oggi si cerca di trasfe­
rire sul piano nazionale con 
l'operazione Toglii. Ma come 
sul piano politico le opera­
zioni a destra si spuntano 
contro la realtà tui/ionale e 
contro la stessa \olontà di 
larghe t n n w di cattolici, così 
sul piano più limitato degli 
€ studi romani > le acrimo­
niose dispute dcIl'O.swp/i/ore 
non vurrnnuo a celare l'azio­
ne del Vaticano MII piano 
finanziario e politilo, il no­
cumento che ciò ha recato al­
lo v i l u p p o della capitale. 
Sarà anzi opportuno appro­
fondire ulteriormente gli stu­
di sull'argomento, e portarli 
a conoscenza di tutta la po­
polazione. 

GIOVANNI BERLINGUER 

Marion tirando con alcuni scolaretti romani. L'attore statu­
nitense. rlie si trova In questi Riorni nel nostro Paese per 
discutere la sua eventuale partrrlraiione a un film di 
produzione italiana, ha rirevuto l'nltr» sera, in una sala 
cinematofirafica ilella capitale. Il premio conferito a 
« Wnterfront ». l'opera di Karan della quale eri! è interprete 

La proposta di un'azione concorde 
incontrò il diniego dei clericali 

Perchè non si costituì il comitato interpartitico - / rappresentanti locali dello Stato esauto­
rati dalla DC - La fallita parata di Fanfani • Il PCI continua ad alimentare Vopera fraterna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SALERNO, novembre. 
Si è parlato, a proposito 

della tragedia salernitana, di 
speculazione comunista. 

Nul la di più falso, di più 
ingiusto. Se , mentre ancora 
imperversava la tempesta, e 
i morti giacevano sotto le 
macerie, nel fango, tra le 
aiuole dei giardini comunali , 
ci sono stati degli uomini i 
quali si sono posti con incre­
dibile sangue freddo l'obiet­
t ivo di trarre dai lutti, dalle 
devastazioni, dall'aggravata 
miseria, dallo stesso disordi­
ne economico, amministrati­
vo e sociale, il massimo pro­
fitto propagandistico e pol i; 
tico. questi vanno ricordati 
nel partito dominante, nel la 
DC. Non nuovi ad imprese 
del genere, i clericali hanno 
questa volta superato se s tes ­

si (e aggiungiamo subito, a 
evitare che il senso del le no­
stre parole possa essere di­
storto, che intendiamo rife­
rirci al le gerarchie del la DC 
locale e soprattutto romana, 
non già ai singoìi militanti, 
ai boy-scout, patetici nel lo­
ro zelo un po' goffo, alle gio­
vani di Azione Cattolica, ai 
singoli membri del clero, il 
cui intervento in favore dei 
sinistrati crediamo sia stato 
spontaneo e disinteressato). 

Questo della speculazione 
politica, condotta dalla DC 
sui lutti di cui essa stessa è 
così largamente responsabi­
le, è senza dubbio uno degli 
aspetti più avvilenti del la vi­
cenda, che pure ha dato luo­
go a tanti episodi di valore i 
quali onorano il generoso po­
polo salernitano. Di tali m i ­
serie non metterebbe nem­
meno conto di parlare, cosi 
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% P A L I V I IH IJlOINItlO UVA, POPOLO VIETNAMITA 

A colloquio con i reduci 
dai campi di prigionia francesi 

(I racconto di Ngo Dang Due sulle torture subite - Aguzzini della legione straniera prove­
nienti dalle S. S. naziste - I prigionieri obbligati ad assistere ai supplizi dei loro compagni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

THANHOA, novembre. 
7»! «n gruppo di villaggi di 

questa ridente provinoli del 
Vici /Vani centro settentrio­
nale, lungo le rive sabbiose 
e tranquille del fiume Citi, 
oltre mille reduci dalla pri­
gionia politica nelle mani dei 
francesi e dei baodaisti tra­
scorrono un periodo di ripo­
so prima di rimettersi qui, 
net A'ord libero, al lavoro per 

dall'attuale drammatica rea!- , n patria. Rilasciati .secondo 
tà. si propone di riscoprir­
ne le cause nella storia eco­
nomica. politica e culturale 
della Roma moderna. «* co­
mincia a pubblicare i primi 
risultati di oneste indagini? 

Xon \ i è di clic es=erc stu­
piti. Né .stupisce, in fondo, 
jl'ira deU'Ossernatore Romano. 
di chi. abituato a considerare 
Roma Mia esclusiva ri*mrva di 
caccia, ^ede nascerai un ri­
goglioso movimento di «mi­
se. di chi, avendo creato isti­
tuti e numerose riviste >-ne-

gli accordi di Ginevra dal 
bagno di Pulocondor e da al­
tre carceri della Cocincina e 
trasbordati da un battello 
francese fino alla l'icinn baio 
di Samson, essi portano nei 
rolfi devastati, nei capelli 
precocemente ingrigiti e nel­
le cicatrici spesso atroci sca­
vate nelle loro carni il segno 
delle torture e delle priva­
zioni subite. 

E' un'altra pagina d'eroi­
smo clic il popolo del Viet 
Nam ha scritto accanto a 
quella delle battaglie, ed è 

cializzate nel dare di Roma, un altm nefando capitolo nel 
un'immagine artefatta e con­
venzionale, xede che inter­
pretazioni nuove della stona 
recente della capitale pren­
dono sempre più piede, i r ­
rotte dalla forza dei fatti. 
Come non restare sbalorditi 

la storia del colonialismo, di 
quella <• civiltà occidrntale e 
cristiana » SII cui certi sedi­
centi democratici di casa no­
stra versarono molte lacrime 
nei giorni di Dicn Bien Fu. 

Sono venuto a trovare i re-
c indignati, però, nel vedercirf' , cii nelle casette di bambù 
la polemica spinta fino a l l ' i n - | c h e ^ avionta popolari han-

-' - . • - . ino costruito per accoglierli e 
1 ' vii è difficile scegliere tra 

sulto, ed il livore contro i lj ' 
movimento popolare esie^o fi 
no a vilipendere la «tessa Re 
sisten7a (i cui protagonisti 
son definiti aggressori. che col­
pirono proditoriamente i ne­
mici) ed a respingere ogni cinque anni, ne dimostra cin 

loro i casi più tipici, tanto 
tutti i loro racconti sono c-
gualmente densi di orrore e 
di stoicismo. 

Xgo Dang Due — trenta-

'4 
riaridi svaghi di prigionieri francesi nei rampi vietnamiti. Questa immagine, preredente 
alla conclusione dell'armistizio, ci fornisce un esempio drlfatteutiamento umano e civile 
costantemente adottato dall'esercito popolare nei confronti dei soldati avversari catturati 

economica e politica del Va- esame storico degli a w e n i - quanta — dirigeva un gior­

nale clandestino di Hanoi do­
po che, nel 1947. la capitale 
era stata rioccupata dai fran­
cesi. Arrestato e condotto alla 
Sùreté federale renne sospe­
so per le mani ed i piedi 
(•<come amaca umana »): fili 
elettrici gli vennero applica­
ti agli orecchi, al petto, al­
l'inguine. agli alluci e -per 
cinque ore /H sottoposto alle 
scariche della corrente. Quan­
do la tortura gli procurò un 
vomito di sangue, gli aguz­
zini gli ficcarono in bocca la 

CONFERENZA STAMPA ALL'ASSOCIAZIONE ARTISTICA INTERNAZIONALE 

Donne nuove ilella Cina 
La professoressa Ada Gobetti, l'onorevole Rosetta Longo. la professoressa Alla Alessandrini, la 
dottoressa Maria Antonietta Macciocchi e la signora Ilia Bocci parlano del loro viaggio in Cina 

bandiera rossa con la stelta 
d'oro, e gliela pestarono den­
tro fino quasi a soffocarlo. 

Intanto, anche la moglie 
era stata arrestata: spogliata 
e sospesa accanto a lui. am­
bedue subirono insieme la 
corrente elettrica. La donna 
era cattolica, e pregava ad 
alta voce durante il suppli­
zio. Chiese infine che ces­
sassero di torturarla, per ri­
sparmiare il figlio che aveva 
in grembo. Saputala incinta. 
i tormentatori la staccarono 
dalle corde e postala sul pa­
vimento le saltarono molte 
volte sul ventre. La donna 
aborti e alcuni giorni dopa 
mori nella sua cella. Ngn 
venne suppliziato in vario 
modo per due settimane, e 
poi condannato all'ergastolo 
* mandato a Pulocondor. 

del cilindro metallico colmo 
di acqua in cui i detenuti e-
rann introdotti e la cui su­
perficie esterna veniva mar­
tellata in modo da causare 
nel liquido vibrazioni che 
esercitavano contro il corpo 
una pressione intollerabile. 

Un t o l t o fli VOCfllio 
Dice come acido solforico ve­

nisse versato nella vagina 
delle donne e delle ragazze. 
o benzina a cui poi gli aguz­
zini davano fuoco. D^ce della 
furia bestiale con cui i le­
gionari tedeschi, infasati dal­
la propria crudeltà, violen­
tavano le donne che stavano 
tormentando. 

A Xguyen Van Sgau. cur­
vo. col volto avvizzito, si da­
rebbero quasi s*>s.<ant'anni:\ 

j Nguyen Dmh Than — c a - ì m a ne ha trcntaqvnttro. Au-l 
< mito a quarantatre anni — tista a Saigon, militante do-l 

del v iaggio compiuto dai laiquaìe l'Italia deve stringere ha dato a 300 milioni di don-
delegazione, nei quadro deglijrapporti di amichevole col ia- ne cinesi. 
scambi di vis i te effettuate perlborazione. e in primo luogo] E' stata quindi la volta de i -
iniziativa della v ^ - - r a z i o n e ' d i scambi commerciali pro- t la dottoressa Ada Alessan-

nale'ficui. .drini. di esporre le condizioni 

U n quadro fatto in gran 
parte di episodi e di annota­
zioni cronistiche. m a forse 
proprio per questo partico­
larmente colorito ed efficace. 
del la Cina popolare ne l suo 
quinto anno di vita è statofzioni delle donne di 60 paesi rapid 

democratica 
•>raz« 

internaziona! 

quara 
' anche egli intellettuale, r e n ­

ne arrestato nel 1946 a Sai­
gon. dove stava riorganiz­
zando la resistenza armata 
come capo di un battaql'nnr 
partigiano. A Saigon la S ù - i 
rete acero l" camere di tor- j 
tura in un edificio della Ruc • 
Cntinat e l'ispettore francese' 

{Boxiti teneva ai «noi ord>m 

pò il 1946 in un gruppo par­
tigiano operante dentro la 
città, fu arrestato nel corso 
di un'azione nel 1.048. Per 
min settimana ininterrotta­
mente Io torturano in. Rue 
Catiìiat. con colpi di martel­
lo sulle, articolazioni, strap­
pate di corda, bulloni arro­
ventati, di cui sul petto e 
sulla schiena gli restano an­
cora i circoli scavati nella 
carne. Per terminare, un pan­
no di benzina gli fu applica­
to sul basso ventre, e la 
fiamma accesa, e questo pa­
recchie volte finché l'inguine 
fu ridotto a «n'ulcera sola. 
Prima di essere condannato 
lo tennero per tre mesi nel­
la cella con le mani legate 
dietro la schiena e con un 
morso di ferro attraverso la 
bocca. 

Seduti di fronte a me sul­
la panca dì bambù, nella ba­
racca intorno alla quale vi è 
il tranquillo, caldo autunno 
vietnamita, parlano delle lo­
ro tremende esperienze con 
la sfc*.*a modestia P natura­
lezza con la quale i soldati 
dell'esercito popolare parla­
no degli eroismi compiuti in 
battaglia. E tengono a dirmi 
ehr non ne parlano perché 
siano sofferenze loro: «• Rac­
contiamo questo perché si 
sappia di che cosa è capace 
il colonialismo, perché le no­
stre sofferenze non tocchino 
a coloro che ancora continua­
no ad essere arrestati nel sud 
r prima di tutto per salvare 
i compagni che i francesi non 
hanno rilasciato ». 

/ francesi infatti — testi­
moniano questi reduci — vio­
lando gli accordi di Ginevra 
hanno trattenuto a Pulocon­
dor 169 detenuti politici e 
qtialchp altro centinaio nel 
carcere di Chi ffoa. JI gover­
no democratico del Virf Nam 
ha denunciato il fatto alla 
commissione internazionale e 
questa si appresta ad inviare 
a Pulocondor e a Chi ìloa un 
gruppo di inchiesfo. 

FRANCO CALAMANDREI 

come nessuno si è sofferma­
to a citare i rarissimi tenta­
tivi di saccheggio e di spo­
liazione di salme, se la linea 
di condotta tenuta dalla DC 
non fornisse utile materia di 
riflessione. n?l quadro più 
ampio della situazione poli­
tica italiana. 

intento ili puvte 
L'intento del partito cleri­

cale apparve chiaro fin dai 
primi Riorni. Con rapidità in­
vero sorprendente, furono 
distribuiti ai militanti brac­
ciali con la sigla DC o addi­
rittura con lo scudo crociato. 
Si ordinò ai boy-scout di in­
dossare l 'uniforme e di non 
togliersela niù fino a nuova 
disposizione. Tutte le auto­
vetture e i camion che la 
DC riuscì a mobil itare furo­
no ricoperti di striscioni con 
diciture e insegne ben visi­
bili. Altrettanto si fece con i 
oacchi di viveri e indumenti . 
Si volle , insomma, fin dal 
principio, sottolineare nel 
modo niù pesante che auei 
soccorsi, quei cibi, quegli abi ­
ti orano dono di quella parte 
politica. 

Mentre la gente, sotto l'in­
calzare del disastro, si strin­
geva in un abbraccio frater­
no, forse senza precedenti 
nella storia salernitana di 
questi ultimi anni, le gerar­
chie d.c. lavorarono att iva­
mente a preparare la rottu­
ra. a fomentare risentimenti . 
gelosie, rivalità, discordie. 

C'è un episodio che vale in 
proposito più di qualsiasi 
commento.- La sera del 26 ot-
tobie . alcuni comunisti si 
presentarono al segretario 
della nostra Federazione, 
compagno Gaetano Di Mari­
no, e, dopo avergli esposto, 
con modi concitati, quanto i 
clericali stavano facendo, 
espressero il dubbio se non 
fosse opportuno fare altret­
tanto, distribuendo ai nostri 
compagni dej bracciali rossi 
con la falce e il martello. Di 
Marino reagì con la massima 
energia e richiamò severa­
mente quei compagni al ri­
spetto della nostra tradizio­
nale l inea politica; li ammonì 
a non cadere nel l 'evidente 
provocazione, a non abban­
donare la strada dell'unità. 
della concordia con tutte le 
forze politiche, la sola giusta 
e sana da tutti i punti di 
vista. 

Nei giorni seguenti , il p ia­
no clericale si precisò e si 
svi luppò. Alla proposta lan­
ciata dai comunisti e dal 
PNM di formare un organi­
smo interpartitico il quale af­
frontasse di comune accordo 
la situazione, che si presen­
tava come sempre più disa­
strosa. il secretorio provin­
ciale della DC Walter Mobi­
lio rispose telegraficamente 
con un diniego. Vale la pena 
di riportare il testo integrale 
del messageio. documento 
ineffabile di presunzione-
« S e c r e t a n o provinciale DC 
et dirigenti provinciali tro­
vatisi tutti nel le varie loca­
lità disastrate. DC ha messo 
i disposizione del 'e autorità 
costituite tutti i suoi mezzi 
e le FVC forze -. 

Ilimito iti minori 
Era vero proprio il contra­

rio. Le autorità erano state 
sopraffatte dalla invadenza 
democrist iana e praticamente 
esautorate. La riunione inter , 
partitica, comunque, si tenne 
egualmente , il 28 ottobre. 
nella sede del PNM. Assenti 
la DC e i repubblicani, vi 
narteciparono delegati del 
MSI. del PSL del PLI. del 
PCI. del PSDI e dei monar­
chici covelliani. 

Si discusse a lungo ed in­
fine. « ravvisata l'urgente ne­
cessità di costituire un cen-

Le Mostre d'arte romane 

femminile fra le organizza-l Le cause dei progressi cosi di libertà religiosa esistenti r f>77lp nP7,--;nì anche tedp-1 
. _ ,__= . , _ . , . ,. J s « . :• :... c o m p , u t i in cinque nella Cina popolare, e .la prò - \ ch, „>!;„ ~;r,,;onr straniera* 

Le ceramiche 
di Deriifa 

La C'tìjdm.-i rii Deruta, che 
£ r " | 5 o r g o a pochi chilometri d.» 

scorsi da u n viaggio di oltre 
un mese nel la nuova Cina. 
La citazione di un episodio, 
di u n detto, di u n proverbio, 
r icorrevano costanti, a i l lu ­
minare questo o quell 'aspetto 
della nuova vita cinese, nel la 
relazione introduttiva della 
professoressa Ada Gobetti 
come negl i interventi che le 
altre de legate — l'onorevole 
Rosetta Longo, la professo­
ressa A d a Alessandrini , la 
dottoressa Maria Antonietta 
Macciocchi, direttrice di « Noi 
Donne >, e la signora Ilia 
Bocci — hanno svolto r i spon­
dendo al le domande di un 
pubblico numeroso ed at ­
tento. 

La conferenza stampa è 
sfata aperta dall 'onorevole 
Maria Maddalena Rossi, pre­
sidente del la Unione Donne 
Italiane, la quale ha b r e v e ­
mente i l lustrato l'importanza 

Sciangai. a Mukden, a Fuscen,jcontro la dominazione stra- .per la prima volta alla don-
ad Anscian, partendo dal ri-!niera. fra la classe operaia na. nel le campagne cinesi, la 
cordo delia sfilata del primo'e il- suo partito e gli altri eguaglianza economica e le 
ottobre a Pechino, nel la qua- | s tral i sociali, compresa la condizioni di un pieno s v i ­
le ella ha voluto riassumere borghesia industriale, e nel le , luppo della sua personalità. 
l ' immagine di un popolo con- ,basi larghissime su cui si fon-i Fra il numeroso pubblico 
corde, in cammino. Dalle da. perciò, il governo popò-,che ha cordialmente applau-

Srandi fabbriche di Anscian.'lare. La dottoressa Maceiocchildito tutte l e oratrici, ngura-
ove il grado e levat iss imo di-ha quindi illustrato il valoreivano numerose personalità. 

meccanizzazione testimonia la che la rivoluzione ha avuto fra le quali eli onorevoli Tar-
importanza che ha per la per le donne cinesi, tradi-lcetti . Luciana Viviani , Gisella 
Cina l'aiuto fraterno de i z iona lmente arretrate e m a n - Floreanini. Giuliana Nenni , 
tecnici sovietici , dal le cam-l tenute in condizioni di d e - Anna Grasso, Leoni lde Jotti 
pagne o v e si abituano ajgradante inferiorità, e la fun-je Camilla Ravera. don A n -
leggere le masse contadine;zione liberatrice della nuova,drea Gaggero. la poetessa 
tradizionalmente analfabete legge sul matrimonio. In una;Sibil la Aleramo Paola Masi-
scrivendo sugli oggetti , l e lbn l lante esposizione, arric- no, l 'avvocato Zara Algardi, 
mucche, le case, gli ideo-'ehita da citazioni di poesie 
grammi che li rappresentano.le canti popolari cinesi, l'ora-
dalla cordialità con la qualeitricc ha esposto l 'avvilente 
la delegazione è stata o v u n - condizione della sposa della 
que accolta durante il suo vecchia Cina, venduta come 
viaggio, l'oratrice ha fatto moglie di un bimbo ancora 
emergere il auadro di un'in fasce, e la nuova dignità 
paese pieno di volontà dijche il matrimonio libero e 
costruire nella pace, con infondato sul mutuo consenso 

la signora -Joyce Lussu e mol 
ti altri. Numerosi erano a n ­
che i rappresentanti della 
stampa romana, e in partico­
lare dei quotidiani: 71 Mes­
saggero, Il Tempo, Il Popolo. 
l'Unità. Avanti!. Il Paese, 
Paese Sera, Il Nuovo Corrie­
re, del le agenzie ISI e TASS. 

sa. alla Rue Catinat: si orri 
raro perpno a mettere sulla 
faccia dei torturati masche­
re di carnevale rìdenti, così 
da creare effetti surreali. Le 
vittime venivano sottoposte 
a colpi martellanti sulla te­
sta stretta in una camera di 
aria, o apnese per le dita dei 
piedi, mentre aceto e zenze­
ro venivano introdotti nelle 
loro narici, o fissate per le 
mani ad un tavolo per strap­
pare loro le unghie ad una 
ad una. 

Tra una ripresa e l'altra 
delle torture, i prigionieri e-
rano obbligati ad assistere al 
xupplizio dei loro componili. 
cosicché Nguyen può parta-
de non solo del martirio *u-
blto prima di essere manda­
to a Pulocondor con sentenza 
a vita, ma del martirio vitto 
infliggere agli altri. Egli dice 

giani. Circa due anni or so 
no il comune di Deruta lan­
ciò la iniziativa di un contat­
to di lavoro tra gli artigiani 
locali e alcuni arts-ti italian: 
e stranieri contemporanei. Si 
tratta certo di una lodevole 
iniziativa che va però perfe. 
zionata :n modo che ad e5«a 
partecipi il maggior numero 
possibile di artisti; anzi in 
modo che questo rapporto d: 
lavoro divenga stabile. 

Le opere che hanno parte­
cipato al premio sono ora 
esposte alla galleria Schnei-
der (Rampa Mignanelli 10) . 
I vasi, i piatti, le anfore de­
gli artigiani locali, sia nella 
forma sia nella decorazione. 
sono tradizionali II colore è 
U5ato cen grande misura e vi 
prevalgono toni non accesi; 
il disegno decorath-o e co­
stituito da elementi vegetali 
schematizzati e stilizzati che 

.aseiano ?empre uno spazio 
libero per la raffigurazione 
di una piccola scena, o la ri­
produzione di un particolare. 
in genere una testa, di un 
quadro antico. Molto diverse-
sono le ceramiche decorate 
dagli artisti contemporanei: 
colori squillanti e contrastan­
ti; molto spesso un'invenzione 
decorativa che mal si adatta 
alla forma del vaso. Questo 
si nota soprattutto nelle ce­
ramiche decorate da pittori 
astratt.sti. i quali però ne'. 
complesso >i rivelano artigia­
ni non del tutto sprovvisti 
di buon gusto come il Turca-
to. il Cristiano (che ha rice­
vuto i! primo premio), il 
Gallitzendorter (Germania 
Occidentale) . 

Sui decoratori contempora­
nei è soprattutto la grande 
opera di Picasso ceramista 
che esercita una decida in­
fluenza; e l'estro, la felicità 
sempre nuova d'invenzione. 
lo stesso spirito scherzoso con 
cui il maestro spagnolo rifa 
i modi delle più antiche ce­
ramiche degli artigiani me­
diterranei. danno inesauribil­
mente spunti e suggerimenti 
agli artigiani di oggi. 

In questo ordine lavorano 

con per i co lare finezza e gu­
sto decoratori corre T. Bellet­
ti. il Baccs: e :I Valentin,. 

n. >i. 

tro provvisorio interpartiti­
co. allo scopo di untiicare 
gli sforzi e lo iniziative po­
ste dall'attuale situazione di 
emergenza», si decise di invi­
tare ad una riunione fissata 
per il giorno seguente an­
che i repubblicani ^d i d. e. 
I primi accettarono l'invito. 
La D. C . invece, non si cu­
rò nemmeno di rispondere. 
Posto il suo sprezzante ri­
fiuto per turbare 1» ecs: len­
ze dei « minori >, !a necessi­
tà di costituire ad ogni mo­
do il comitato, senza tutta­
via abbandonare gli sforzi 
per convincere anche i d. e. 
a farne parte, fu sostenuta 
soltanto da comunisti e so­
cialisti. Al le motivazioni del­
le sinistre rispose il rappre-
s e n t a n t e socialdemocra­
tico Domenico Mauro con 
due argomenti decisivi: 1) in 
un comitato dove la D. C. 
non fosse presente, i comu­
nisti sarebbero fatalmente 
finiti per prevalere, perchè 
più forti numericamente e 
megl io organizzati; 2) un or­
ganismo che escludesse i d.c. 
avrebbe assunto per forza 
di cose un colore antidemo­
cristiano. La « logica » so­
cialdemocratica c o n v i n s e . 
purtroppo, tutti gli altri. Di 
fronte alla catastrofica pro­
spett iva di fare il « gioco dei 
comunist i », di « urtare la s u ­
scettibilità » dei clericali, i 
deputati monarchici, repub­
blicani, l iberali e missini rit i ­
rarono la loro adesione e il 
comitato mori prima ancora 
di essere nato. La linea ele­
n c a l e trionfava. Soddisfat­
tissimo, Fanfani si mise alla 
testa di una autocolonna ca­
rica di viveri e partì, ban­
diera al vento, verso S a ­
lerno. 

.Metodi imitufHclii 
Si dice che il piccolo suc ­

cessore di De Gasperi, sma­
nioso di assicurarsi un suc­
cesso personale, s i propones­
se di dar luogo a una grossa 
parata per l e v ie di Salerno, 
Vietri, Minori e Maiori. Il 
piano, peraltro, s i arenò su l ­
le secche della resistenza 
passiva opposta dalle autori­
tà statali del la provincia, già 
urtate dal continuo via-vai 
dei ministri che intralciava. 
con l' inevitabile schieramen­
to di forza pubblica, con la 
paralisi de l traffico, con l' in­
gombro di nodi stradali, la 
opera di soccorso e di rimo­
zione del le macerie, di per 
sé difficilissima. 

Qualcuno si incaricò di 
far notare a Fanfani la 
inopportunità di dare alle 
popolazioni colpite uno spet­
tacolo che. oltre tutto, avreb­
be avuto ripercussioni sfa­
vorevoli nell 'opinione pub­
blica. Il buon senso preval­
se. Fanfani r inunciò alla sfi­
lata e inviò i camion isola­
tamente nei diversi paesi al­
luvionati N o n rinunciò, in­
vece. al suo piano, che ten­
deva anche, come si è visto in 
modo sempre più chiaro nei 
giorni successivi , a sovrap­
porre l'apparato politico d e 
l'Azione Cattolica, la Ponti ­
ficia commiss ione di assisten­
za al le autorità de! luogo. 
prefettizie o municipali . P a 
ridurre queste u l t ime a svol ­
gere funzioni puramente 
esecutive, di contorno, mar­
ginali. 

Per assicurare la piena e 
scrupolosa esecuzione delie 
sue dirett ive. Fanfani inse­
diò. in alcuni dei comin- : 

colpiti dall 'al luvione, un ric­
ontato scel to fra i più liei * 
zelanti. Questi metodi : m : v -
diehi non hanno mar"-at<-> <•'•• 
«ollevare mol to rraUir""-" 
Innanzitutto tra le C T " 1 1 - -
zioni offese nei più in*:"--
sent imenti : in scoprir» l i ^ m 
fra eli esponenti ri<-!T^ b-,-
roera7Ìa provinciale. rr '̂̂ -T 
di certe nrcrocati v«» e^ -> 
nessuno finora avevq n-at i 
mettersi c<isi s*acciat?•*-•;;"•.-» 
«otto i piec7!". Ir.fino. re'Ie c , n 
deci: stes=i partiti minori d : 

governo, e. a quanto C2r*\ 
persino tra le eerarchio e: 

ihase d. e . assillate d-'ll.i r - -

II c ircolo Chaplili jfan!c?fa °^escnz? d?i con 

/ troMon fanfamam. 
r i p r e n d e l ' a t t i v i t à I Dal canto loro, senza l a -

} «ciarsi distrarre da queste 
r. circolo d: cu:turs c.nt-r.ato- beghe meschine, i corrsuni-ti 

domenica u r.oxen.bre i; suo presenti m mezzo ai nroiu-
qu.nto anno s*>c:a:e i: s-o prò- gru accasermati ne l le scuo'.e. 
5"!TJ!!*- ,^' , , l!:2. ,n-_d"e iifi!:.0?;?" fra gli operai rimasti =en2a 

casa e senza lavoro, fra i 
contadini che hanno cerdu-

prende !«• sememi pro:ez<or.i: 
Primo ciclo: M novembre: La 
pattuglia sperduta, d, Neil:. 21 
c E S ? » n o v e n e " « ^ « A ! ° »? « ™ notte il frutto di 
z.one omer.cana - comn enden'.e 
Xascita dt ur.a razziane e Giglio 
inframo di Gr:tfith. e Femmine 
felli, di Erich von Siroheim; 5 
d.cemijre: Altstanaro Sevski di 
E:senst«in: 12 dicembre Salto 
mortale, di Dupom: 19 dicembre: 
La linea omerale di E'.seniteln e 
un» selez.-one di La madre, di 
Pudovkm: 2 eennaio: Don Chi­
sciotte. di Pabst: 9 gennaio: .\sio-
rtt. di Ipscn e Lauritten 

Dupinte 11 «econdo cic.o «iranno 
proiettati, tra l'altro: Sana, d; 
Re noi:; L'uomo col fucile, di 
Yutkevic: La passione' di Gio­
vanna d'Arco, di Dreyer; t pro­
scritti. di S:ostrom: TI vecchio 
castello, di Suller: Li ttreaonervi 
attraverso i secoli di Chnst:en-
jen; / topi grigi di Ghione. 

lunghi anni di sacrifìcio, con­
t inuano metodicamente ad 
adoperarsi, come sempre del 
resto, per alimentare l'unica 
eredità positiva lasciata da l -
l * a l luvione: la fratellanza 
nata nella tragedia. Cosi c o ­
me s: battono per chiamare : 
più !arghi strati del!» popo­
lazione attiva ad imporre '.a 
soluzione di quei problemi 
strutturali che la recente scia­
gura ha messo, ancora un3 
v o l t a , drammaticamente in 
luce. 

ARMLMO SAMOLI 

. ^ 5 

file:///crso
file:///ati
file:///sio

